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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore BOCCASSI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 15 GIUGNO 1955 

Disposizioni relative alla anticipazione delle rette di degenza dovute dai Comuni 
ai pubblici ospedali per infermi indigenti. Abrogazione degli articoli 15 e 16 
del decreto del Presidente della Repubblica 19 agosto 1954, n. 968, e ripri
stino <l:ella legge 9 aprile 1953, n. 307. 

ONOREVOLI SENATORI. - È nota la grave si
tuazione economico-Jìnanziaria in cui versano 
le amministrazioni ospedaliere, soprattutto 
perchè gli Enti e :i Co.muni, non corrispondono 
loro tem.pestivan1ente l'impo~rto delle speda
lità per i degenti con domicilio di soccorso nei 
Comuni stessi. . 

In considerazione della preoccupante situa
zione degl'i ·os,pedali che non sarebbe più stçtto 
possibile sopportare, il legislatore con la legge 
n. 36 del 5 gennaio 1948 ha disciP'linato il ser
vizio delle anticipazioni a favore deg1i o&pedali 
nel seguente modo : 

Il M~nistero dell'interno doveva pro:vvedere 
all'anticipo dell'importo per le spedalità do
vute dai Comuni alle amministrazioni ospe
daliere nel periodo dal l 0 ·gennaio al 31 dice~m
bre 1952. N el contempo addebitava l'importo 
anticipato ai rispettivi Comuni nell'anno se~ 
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guente. Le amministrazioni. comunali a loro 
Yolta provvedevano a versare la loro tangente 
presso la Tesoreria provinciale. 

11 Ministero del te~soro 1nensibnente provve
dt"Va ad assegnare al bilancio deH'interno lP 
somme versate agli esattori da~i Comuni con
sentendo al Ministero dell'interno di conti~ 

n uare le anticipazioni agli ospedali. 
Questo provvedimento non ha dato risultati 

positiv,i perchè :rnolte sono le esattorie comu
nali che non hanno versato quanto dovevano, 
ed in tal modo hanno portato ad oltre sei mi .. 
liardi il debito complessivo, ~mettendo H Mini
stero dell'interno nelle condizioni d1i dorver so
pra1ssedere all'anticipazione delle rette di de
genza in base alla legge n. 36 del 1948~ 

Anche le Prefetture invitate a richia:mare 
con pr~vvedimenti di leg~ge i Comuni dnade(ln
pienti, ~non hanno potuto conseguire risultati 
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più positivi, per cui la dura esperienza sug·gerì 
la necessità di affidare H servizio di recupero 
delle somme anticipate dallo Stato. alla Inten
denza di finanza, sollevando le Prefetture da 
tale competenza. 

Infatti con la legge n. 307 del 9 aprile 1953 
si è regolato il servizio di recupero oltre che a 
prorogare il termine di scadenza de1le rette di 
degenza consumate portandolo dal 31 dicem
bre 1952 al 30 giugno 1957. 

Dice a proposito la disposizione: « Gli esat
tori delle imposte, ad ogni ,s,cadenza bimestrale 
e conte·mporaneamente al versamento delle 
rate delle imposte erariali, curano il versa
mento presso la Sezione di tes<Jreria pro:vin
oiale di un sesto deHe somme dovute da cia
scun Comune, versando in me.no al Comune 
stesso l'i1mporto corrispondente. -

« Qualora i ruoli delle imposte comunali non 
offrano la necessaria disponibilità, le Inten
denze di finanza provvederanno affinchè il ca
rico ;suindicato sia .in tutto o in parte imputato 
ai ruoli delle imposte comunali. In caso di ina
denTpienza da parte degli esattori, le Intenden
ze di finanza appld cheranno a loro carico le 
sanzioni stabilite a nonna di legge ». 

Con questo provvedin1ento si sono conseguiti 
buoni risultati, le inadempienze vanno esau
rendosi ed il bilancio del 1954 ha dimostrato 
che le Intendenze di finanza hanno recuperato 
dai Comuni per rette ospedaliere la somma di 
oltre undici miliardi che corrispondono quasi 
al 100 per cento delle somn1e anticipate da1 
I\Iinistero dell'interno per rette n1aturate in 
tale periodo.. 

Ri~mangono dunque circa cinque miliardi 
s·coperti che si riferiscono al debito del pe
riodo che va dal 1948 al 1953 e la cui co,mpe
tenza di ·recupero è delle Prefetture che non 
sono 1nai riusc,ite a far versare quanto dovuto 
dagli inaden1pienti. 

Con il decentramento del servizio delle an
•ticipazioni agli ospedaJi trasferito di nuovo 
alle Prefetture, 1ned·iante le nuove norme sta
bilite dalla legge n. 968 del 19 agosto 1954, ar
ticoli 15 e 16, quali saranno i pratici risultati 
per il recupero delle rette anticipate dallo 
Stato? 

È evidente che tornerà nuovamente a veri
ficarsi quella carenza già dimostrata e docu-

mentata e p·recisamente si accentueranno i ri
sultati negativi da parte delle Prefetture per 
il recupero delle rette ospedaliere di degenza 
dai Comuni maturate nel periodo 1948-1953, 
con la conseguenza della impossibilità mate
riale da parte dell'autorità prefettizia di far 
fronte alle anticipazioni per l'esaurimento del 
fondo a di's'posizione. 

Questa incapacità da parte delle Prefetture 
è determinata da varie ra•gioni sia di carattere 
giuridico quanto di carattere tecnico e politico 
che è orvv1io esaminare. 

La realtà è che tutto ciò lascia im·maginare 
un peggioramento della situazione dei nostri 
ospedali non soltanto in direzione della defi
denza di bilancio, •ma anche per quanto ri
guarda •la situazione di eas~a. 

Intanto per risolvere il problema delle im
pellenti spese ~giornahe:re come vitto, medicine, 
stipendi al ·personale, ecc., si costringono gli 
ospedali a contrarre nuovi debiti, nuovti mutui 
e pagare milioni di interessi di mora perchè 
gli Enti non pagano i loro debiti e .p:erchè, 
come si è già visto, la locale autorità tutoria è 
incapace di provvedere alle anticipazioni e ai 
recuperi degli inadempienti. 

Onorevoli Senatori, con il provvedimento di 
leg'ge che ho l'onore di sottoporre al vostro 
esame si propone di richiamare in vigore nel 
pubblico comune interesse degli ospedali e 
deg·li assistitti la legge n. 307 del 9 aprile 1953 
e di abrogare gli articoli 15 e 16 della legge 
n. 968 del 19 agosto 1954. 

Con questo provvedimento che demanda al
I'Intendenza di Finanza il compito del recupero · 
delle rette ospedaliere dovute alle ammini
strazioni degli ospedali, compito assolto ;per 
l'esercizio 1954 in modo lusinghiero, avremo 
risolto un grande problema, avremo assicurato 
la 'funzione efficiente del servizio di anticipa
zione sui crediti vantati dagli ospedali, avremo 
dato agli ospedaH una maggiore possibilità 
di assistenza. 

In considerazione del fatto che le disposi
zioni del decreto del Presidente della Repub
blica 19 agosto 1954, n. 968, saranno rese ope
ranti con il l o luglio 1955, è necess:ario proce
dere alla discussione, del presente disegno di 
legge con urgenza. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Sono abrogati gli articoli 15 e 16 del decreto 
del Presidente della Repubblica 19 agosto 
1954, p. 968. 

Art. 2. 

La legge 9 aprile 1953, n. 307, è richiamata 
in vigore. 




